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Martedì il consigliere dei DS Domenico 
Panetta viene raggiunto da una lettera

anonima contenente gravi minacce 
alla sua persona e al figlio 

Una busta con una lettera minatoria  e
alcuni bossoli viene indirizzata al sinda-

co Figliomeni ed alla figlia Iole, è la 
tarda serata di mercoledi

Tensione e delusione al consiglio comunale di Siderno
I Socialisti Italiani di Siderno, tengono ad esprimere la loro vicinanza e soli-
darietà al consigliere comunale, ing. Panetta, al sindaco di Siderno, ing. Figlio-
meni e alla consigliera, ing. Jole Figliomeni,  per le intimidazioni di cui sono
stati oggetto in questi giorni.
Vicinanza e solidarietà per chi scrive significano anche e soprattutto condan-
na ferma e decisa di atti simili che purtroppo non sono altro che i rilevatori di
un clima pesante che ormai da tempo si respira nella nostra città. 
Un clima che avevamo rilevato e denunciato già in occasione delle elezioni
amministrative del maggio 2006, per il rinnovo dell’amministrazione comuna-
le, clima determinato, intanto dal vuoto della Politica e dall’imperversare del
personalismo, che da un lato genera trasformismi e confusione e dall’altro
espone in prima persona i vari soggetti politici, con
tutto ciò che ne consegue.
Atti di chiara matrice politico-mafiosa, inquietanti e
gravissimi, qualunque motivazione vi sottenda,  che
colpiscono il cuore della città: il Consiglio Comunale.
Atti che non sono altro che la conseguenza scontata di
quel clima da tifoseria da stadio che prova, se ce ne
fosse ancora bisogno, che a Siderno si sono scontrati
e si continuano a scontrare frontalmente due blocchi,
con metodi da Guelfi e Ghibellini, con buona pace
della discussione e del confronto democratico.
Atti che attraverso la strategia della paura tendono al-
l’ulteriore indebolimento delle Istituzioni e della Poli-
tica da un lato e al potenziamento della ‘ndrangheta
dall’altro, che diventa sempre più pervasiva e condi-
zionante di fronte ad una politica sempre più condi-
zionata.
Credo che come classe politica si abbia il dovere di
stare da una parte sola nel respingere tali tentativi de-
stabilizzanti e nel contrastare fattivamente la mafia
rendendo trasparente  la vita amministrativa, politica, economica della nostra
città.
E’ assolutamente necessario esternare la volontà di cambiare rotta, dimo-
strando alle nuove generazioni che la nostra terra può uscire dalla morsa del
crimine organizzato.
Lo Stato deve dare delle risposte certe e un nome e un cognome agli autori di
tutti i delitti commessi nel nostro territorio in questi anni, le analisi sociologi-
che e le considerazioni sulla “meridionalità” del calabrese, della quale andia-
mo orgogliosamente fieri, servono a cogliere le peculiarità del fenomeno, ma
per contrastare le mafie con decisione ci vuole altro.
Così come una classe dirigente all’altezza deve avere il coraggio di scelte for-
ti, magari impopolari nella consapevolezza che la lotta alla ‘ndrangheta si fa
con atti concreti che la Politica ha il dovere di porre in essere.

Antonella Avellis

Avellis: A Siderno scontro 
tra Guelfi e Ghibellini

Intimidazioni
a Siderno

Un consiglio comunale che peggio non poteva finire
quello che si è svolto venerdi sera nella sala consiliare
della casa municipale di Siderno. Si è partiti con i mi-
gliori propositi, dopo le gravi minacce subite da Panet-
ta e Figliomeni, tutti i consiglieri e capigruppo che
hanno preso la parola hanno condannato i vili gesti ri-
volti al consigliere Ds, al primo cittadino e sua figlia
Iole Figliomeni. Il clima di tensione in cui è sprofon-
data la politica sidernese si respirava a pieni polmoni
già durante le prime battute del consiglio. Domenico
Panetta non era presente. Naturalmente il primo pun-
to all’ordine del giorno della seduta sono stati gli at-
tentati subiti dai rappresentati del civico consesso, e
qui ci si aspettava fosse redatto un documento unico di
condanna che sarebbe stato poi approvato all’unani-
mità. Ma questo non è avvenuto. Neanche davanti a
episodi di estrema gravità come questi la politica rie-
sce a ridimensionare i suoi contrasti. E questo non è
un buon segnale. Dopo i vari interventi di condanna si
srebbe dovuto passare all’ordinaria amministrazione
con l’approvazione del bilancio. Il gruppo di opposi-
zione aveva espresso all’inizio del consiglio la volontà
di non voler discutere in questa seduta il capitolo ri-
guardante il bilancio, richiesta non ritenuta opportuna
dalla maggioranza che ha voluto comunque portare a
termine i punti stabiliti dall’ordine del giorno. La mi-
noranza di fronte alla decisione di discutere comun-
que sull’approvazione del bilancio ha deciso di abban-
donare in blocco la seduta del consiglio comunale. I
voti della sola maggioranza sono bastati all’approva-
zione del bilancio che è passato in tarda serata, come
è stata anche approvata la nota di solidarietà presen-
tata dai partiti del centro destra. La tensione resta
dunque alta nella casa della politica sidernese, dove da
parecchio tempo oramai il dibattito politico non lascia
spazio al confronto. Insomma la maggioranza se l’è
cantata e suonata da sola. 
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Presidente,
colleghi consiglieri, colgo l’occasione per
porgere personalmente la mia solidarietà
al consigliere Domenico Panetta per il vi-
le attentato subito nei giorni scorsi. Al
contempo, ringrazio tutti i consiglieri, gli
esponenti politici e gli amici per l’affetto
e la sensibilità che mi hanno dimostrato
in merito all’altrettanto grave e ignobile
atto perpetrato a danno della mia perso-
na. La situazione che si è delineata in
questi ultimi giorni ha dell’assurdo, sem-
bra essere il risultato dell’azione di qual-
che psicopatico che vive ai margini della
società civile che, sicuramente ha fallito
nell’obiettivo di intimidire chi svolge con
abnegazione e passione il suo ruolo all’in-
terno della comunità di Siderno, ha, inve-
ce, vinto nel suo obiettivo sicuramente
secondario e da lui non pianificato, di
gettare un velo di ombre sulla luce della
nostra città. Non è certo la prima volta
che ci ritroviamo a discutere di simili pro-
blemi, ma non nascondo che ricevere
queste minacce in prima persona, oltre
che turbarmi profondamente mi fa riflet-

tere molto. Intendiamoci, so che non è
possibile definire, come avviene per la
classificazione dei crediti o debiti finan-
ziari, una “seniority dell’attentato”, ma
ritengo molto più grave, rispetto ad altri,
un atto intimidatorio rivolto ad un giova-
ne che si affaccia alla vita politica della
sua città. La società civile, oltre che la po-
litica, dovrebbe accogliere con grande
trasporto e orgoglio i giovani, di qualun-
que schieramento politico, che decidono
di mettere al servizio del prossimo le pro-
prie competenze, capacità e il proprio
tempo, sacrificandolo alla loro vita priva-
ta. Io sono rientrata a Siderno per amore
della mia terra, per la voglia di contribui-
re in modo fattivo alla scrittura delle sue
nuove pagine di storia, rinunciando a im-
portanti opportunità lavorative che di
certo qui non avrò mai! Ma questo sacri-
ficio, fino ad oggi, non mi è pesato; ho
sempre pensato alle tante persone perbe-
ne e oneste che mi hanno dato fiducia at-
traverso il voto, e verso le quali io sento
una grande responsabilità. 

Jle Figliomeni

Il vile atto intimidatorio perpetrato nei
confronti dell’ing. Domenico Panetta, ex
sindaco di Siderno e oggi consigliere co-
munale di opposizione nel civico con-
sesso, evidenzia in modo inequivocabile
quanto il grado di civiltà di questo pae-
se abbia raggiunto i minimi storici. An-
cor di più, esso assume i contorni dell’i-
gnobiltà nel momento in cui si spinge a
chiamare in causa i familiari dell’ing.
Panetta. Quali cittadini perbene di que-
sto paese rimaniamo sbigottiti di fronte
ad un simile gesto, che purtroppo non ri-
mane isolato nel nostro comprensorio e
di cui non vogliamo comprendere né in-
tendiamo concepire le motivazioni.  Co-
loro che hanno inviato la missiva al-
l’ing. Panetta con l’intento di intimorir-
lo, sappiano che quella missiva, quella
sera, è stata ricevuta da tanti cittadini si-
dernesi, sappiano che la violenza è en-
trata nelle case dell’intera comunità, of-
fendendone la stessa dignità. Quali cit-
tadini liberi, avvertiamo il tentativo da
parte di chi non è per indole o per cultu-

ra abituato al
confronto, di le-
gare le nostre
mani, di impri-
gionare la no-
stra mente, di
piegare la no-
stra testa, col
metodo della
violenza quoti-
diana, nel vano sforzo di farci abdicare
e rassegnare al patrimonio della mafia e
della mafiosità. Noi, quel patrimonio, lo
ripudiamo come strumento di sopruso
barbaro dell’uomo sull’uomo, lo rifiu-
tiamo come mezzo di annichilimento
delle coscienze, lo rimuoviamo come at-
tributo di vergogna delle nostre sane tra-
dizioni. Per questi motivi, ci stringiamo
con affetto accanto all’amico Domeni-
co Panetta e alla sua famiglia, invitan-
dolo a non cedere alla tentazione di ab-
bandonare gli impegni assunti in questi
anni con la comunità sidernese.

I giovani del centrosinistra

Jole Figliomeni: ombre 
sulla luce della nostra città

I giovani di sinistra
accanto a Panetta

Solidarietà del Sindaco 
al consigliere Panetta 

«La lettera di intimidazione rivolta vigliaccamen-
te contro il consigliere comunale Domenico Pa-
netta, che richiama analoghi episodi che in pre-
cedenza hanno turbato la serenità di altri sider-
nesi impegnati nella politica e nell'amministra-
zione pubblica, segnalano una pericolosa strate-
gia di ignoti che vorrebbero alterare la vita solita-
mente ordinata e pacifica della nostra città. Al
consigliere Panetta, al quale sono state rivolte
parole minacciose che coinvolgono i suoi fami-
gliari, rivolgo la mia affettuosa solidarietà, invi-
tandolo a non lasciarsi mortificare e a continua-
re a svolgere, con libere determinazioni, il com-
pito che gli hanno affidato gli elettori. 
Chi per motivi alieni vorrebbe approfittarne per
innescare tensioni, sta facendo un errore colossa-
le: l'Amministrazione comunale fa quadrato in-
torno al consigliere Panetta, per tutelare la sua
persona e il suo ruolo e per difendere l'istituzio-
ne e la città».

                              


